
COMUNE DI TRIBANO 

 
Provincia di Padova 

 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

 

Verbale della seduta n.8 
 

 

L’anno duemilaventidue addì ventisette del mese di ottobre alle ore 19:06, convocato su 

determinazione del Presidente del Consiglio con avviso spedito nei modi e nei termini previsti 

dall’apposito Regolamento, il Consiglio Comunale si è riunito presso la Sala Consiliare del Comune 

di Tribano, in Ordinaria seduta pubblica di Prima Convocazione. 

 

All’inizio della seduta, risultano presenti e assenti: 

 

 

 Presenti Assenti 

CAVAZZANA MASSIMO Presente 

BICCIATO ALBERTO Presente 

BENELLE LUANA Presente 

BOTTARO LUCA Presente 

MENEGHESSO MASSIMO Presente 

NUCIBELLA DAVIDE Presente 

SALIN VITTORIO Presente 

VIGATO NIKOLAS Presente 

ZENNA MIRCA Presente 

BAZZARELLO ROBERTO Presente 

BRASOLIN BRUNO Presente 

GIACOMETTI NICOLA Assente 

MAREGA FRANCESCO Assente 

 

e pertanto complessivamente presenti n. 11 componenti del Consiglio su 13 componenti assegnati. 

Presiede il Sindaco: Cavazzana Massimo 

Partecipa il Segretario: Buson Roberto 

La seduta è legale 

 

SINDACO: 

Buonasera a tutti. Facciamo l’appello. Questa sera manca Giacometti che è assente giustificato, 

manca Marega e poi il resto siamo tutti. 

 

SECONDA VARIAZIONE AL PIANO OPERE PUBBLICHE 2022/2024, AL PROGRAMMA 

BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2022/2023 ED AL 

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2022/2024 

 

SINDACO: 



Questa sera abbiamo un solo punto all'ordine del giorno, l’avevamo detto l'altra volta, questo punto 

all'ordine del giorno è importante perché è una variazione al piano delle opere pubbliche 2022/2024, 

al programma biennale degli acquisti di forniture 2022/2023 e al documento unico di 

programmazione 2022/2024. In sintesi, nel programma che noi avevamo non avevamo sicuramente, 

anzi, avevamo la speranza, ma non avevamo naturalmente la prospettiva, di avere dei finanziamenti 

che alla fine sono arrivati quindi siamo assegnatari di alcuni finanziamenti nuovi, che sicuramente 

fanno la differenza e quindi devono essere introdotti prima della fine dell'anno, anche perché 

dobbiamo dare il via a queste procedure di assegnazione degli incarichi e poi di realizzazione delle 

opere. 

Detto questo perché c'è questa variazione sostanzialmente? C'è una variazione perché la sistemazione 

dei due ponti che erano già preesistenti, di cui uno aveva un finanziamento da 400.000 euro più 50.000 

euro della parte nostra, e l'altro, che aveva un finanziamento da 300.000 euro e 50.000 euro nostri, 

abbiamo ricevuto una buona notizia da parte del ministero che ha aumentato del 10% l'importo dato. 

Questo perché in prospettiva naturalmente sappiamo tutti che ci sono degli aumenti dei costi e quindi 

una tantum il ministero ha dato il 10% in più, quindi il finanziamento del primo ponte, che prevedeva 

400.000 euro più 50.000 euro dati dal Comune, in questo caso passerà da 400 a 440.000 euro, a cui 

si aggiungeranno i 50.000 euro del Comune. L'altro ponte invece da 300.000 euro passerà da 300 a 

330.000 euro, a cui si aggiungeranno i nostri 50.000 euro e quindi arriveremo a 380.000 euro. Questa 

è la prima variazione significativa. 

La seconda variazione significativa riguarda invece l'introduzione della mensa scolastica. Abbiamo 

partecipato al bando PNRR mense, siamo risultati assegnatari di un finanziamento di 700.000 euro 

per andare a realizzare la nuova mensa, che sarà posizionata tra la palestra e la scuola elementare. 

Detta mensa servirà sia la scuola elementare che la scuola media. Pertanto, abbiamo già un progetto 

definitivo, adesso andremo a dare l'incarico a seguito di questo passaggio per il progetto esecutivo, e 

metteremo in moto l'opera da 700.000 euro per la realizzazione della nuova mensa scolastica. 

Poi abbiamo acquisito un finanziamento da 1.600.000 euro sul bando “Piccoli Borghi”, questo bando 

quindi ci permetterà di fare tutta una serie di opere che sono spacchettate all'interno di questa 

progettualità, e all'interno di questa progettualità in particolar modo ci sono servizi da un lato e 

dall'altra parte invece ci sono opere. Sostanzialmente ci sono tre opere, la prima opera riguarda la 

realizzazione di un ostello sulla parte soprastante l'Auser tanto per capirci, le ex scuole elementari, 

che sono a fianco del comune; un altro intervento riguarda la realizzazione della riqualificazione della 

nostra torre civica con la realizzazione di un museo e quindi la realizzazione interna di questo museo, 

parallelamente tra l'altro abbiamo ottenuto un finanziamento da parte del GAL per la riqualificazione 

della torre esterna, quindi sommiamo alla fine due interventi importanti: uno che è quello che riguarda 

la sistemazione esterna della torre, l'altro invece che riguarda la realizzazione di un museo vero e 

proprio. 

Poi c'è la pista ciclabile secondo stralcio. Voi sapete che noi abbiamo in moto, è già stata assegnata 

la pista ciclabile primo stralcio, che partirà ormai a breve, abbiamo concorso a livello regionale con 

un progetto per realizzare anche il secondo stralcio, abbiamo ottenuto dalla Regione Veneto, e 

abbiamo appena sottoscritto un accordo, perché la Regione ci darà 197.000 euro a fondo perduto per 

realizzare la seconda parte della pista ciclabile. A questo ne aggiungeremo noi 204 e il motivo della 

modifica del bilancio è che avevamo previsto 500.000 euro per fare l'intervento, l'abbiamo ridotto a 

400, perché abbiamo semplificato intanto il progetto, abbiamo fatto passare tutto a sinistra, quindi 

abbiamo ridotto i costi, al tempo stesso abbiamo fatto delle economie di scala. Questo ci permette da 

un lato di avere questi 197.000 euro, dall'altro invece mette in pista circa 200.000 euro, che saranno 

oggetto il prossimo anno di valutazione, ma nel contempo noi vorremmo prendere, qui sì, un mutuo 

a tasso zero con il Credito Sportivo quindi valuteremo questo tipo di possibilità che è concreta e che 

potrebbe chiudere definitivamente la pista ciclabile che parte da Tribano e andrà fino ai confini di 

Vanzo. 

Detto questo e considerato questo, in Giunta abbiamo già visto tutti questi passaggi, andiamo a 

proporre di modificare il documento unico di programmazione 2022/2024, approvato con delibera n. 



40 del 20/12/2021, nel senso di adeguare il programma delle opere pubbliche 2022/2024 come vi ho 

appena detto, e il programma biennale degli acquisti delle forniture perché nel programma biennale 

degli acquisti delle forniture ci sono gli incarichi che noi andremo a dare per la realizzazione di queste 

opere, conseguentemente questa è l'idea. Poi naturalmente andiamo anche ad apportare per le causali 

in premessa specificate, come specificato al punto 1 del dispositivo del presente atto, le variazioni di 

competenza e di cassa di bilancio nella previsione 2022/2024, perché naturalmente ci sono entrate e 

uscite che vengono ad essere gestite in parte capitale trattandosi di variazione di opere pubbliche 

relativamente alle tre annualità 2022/2023/2024, come riportato nell'allegato che è stato inserito 

all'interno della delibera. Si dà atto che con l'approvazione della presente variazione vengono 

rispettati gli equilibri di bilancio. 

Per fare una sintesi in termini assoluti e per darvi un'idea di come ci siamo mossi, abbiamo modificato 

il piano triennale mettendo all'interno del piano triennale diciamo le opere che in qualche maniera 

sono state appunto oggetto di primo finanziamento. In tutto per quanto riguarda il PNRR ci sono 

quattro finanziamenti, perché anche i ponti sono diventati finanziamenti da PNRR quindi il primo 

ponte passa a 490.000 euro, il secondo ponte passa a 380.000 euro, il PNRR della mensa è 700.000 

euro e il PNRR dei “Piccoli Borghi” 1.600.000 euro; poi abbiamo un intervento, che è quello della 

nuova pista ciclabile, per 400.000 euro. In tutto abbiamo un'operazione da 3.570.000 euro, di questi 

304.000 euro sono diciamo a carico nostro ovvero 50 e 50, servono per i ponti, 204 saranno quelli 

collegati al Credito Sportivo. Avremo un fondo perduto a operazioni realizzate di 3.266.000 euro. 

Questa è un po’ l'ottica. 

Per quanto riguarda invece la questione degli incarichi, come vi ho detto prima gli incarichi 

riguardano esattamente le opere che avevamo già detto in precedenza quindi riguardano la 

manutenzione del verde per 50.000 euro, riguardano i “Piccoli Borghi” e l’ostello per 74.800 euro, 

riguarda il progetto del museo e della torre civica per 112.240 euro e riguarda la mensa per 70.000 

euro. Questo è un po’ tutto quello che va ad essere modificato. 

Naturalmente questo ci dà l'opportunità di apportare una modifica alle nostre opere e di sviluppare 

rapidamente tutte le procedure che sono necessarie per dare il via a questi tipi di procedure, che 

naturalmente poi seguono tutta una serie di aspetti anche complessi, perché devono essere registrati, 

verificati e naturalmente dobbiamo partire con le opere progettuali per poi arrivare rapidamente anche 

alla fase esecutiva. Le opere non sono opere che si realizzano in un giorno, tutti i piani, a parte i ponti, 

che ormai sono in partenza e quindi da quando partono dovremmo avere, a parte il ponte che deve 

essere realizzato con strutture prefabbricate, lì ci vorrà un po’ più di tempo, naturalmente penso che 

si svolgerà tutto nell'arco di pochi mesi, però qua entra in gioco anche la reperibilità dei materiali e 

tante altre cose che in questo momento continuano a fare la differenza di mercato, mentre per quanto 

riguarda la mensa… (Scusate, c'è l'autorità di bacino però non posso rispondere, un secondo solo che 

spegniamo). Direi quindi che per tutti questi interventi possiamo dare il via e restare nei termini e nei 

tempi come prescritto dalla norma. 

È aperta la discussione. 

 

CONSIGLIERE BAZZARELLO: 

Buonasera a tutti. In merito alla proposta di delibera noi come abbiamo già fatto nel DUP portiamo 

avanti la linea dell'astensione, sottolineiamo però che a fronte di numerosi bandi, ai quali il Comune 

ha partecipato, in particolar modo quelli del PNRR, questo Consiglio non ha mai visto quella che è 

la progettualità quindi alla fine stiamo andando a fare degli investimenti importanti. 

Quando abbiamo partecipato ai bandi possiamo aver capito che c'era l'urgenza di doverli spedire 

subito per entrare in graduatoria, ma oggi che i bandi sono stati assegnati ci farebbe piacere che questo 

Consiglio fosse edotto di quelle che sono le progettualità che ci sono dietro, in particolar modo i ponti 

li abbiamo visti, il progetto che dicevamo definitivo della mensa non l'abbiamo mai visto e per quanto 

riguarda il discorso dei “Piccoli Borghi” abbiamo capito che ci sono opere e servizi, ma non si è mai 

entrati nello specifico. Stasera andremo anche ad approvare appunto questi avvii di procedimento per 

la progettazione, quindi 74.800 euro per l'ostello, 112.000 per il museo della torre, che poi si 



aggiungono a quello che abbiamo detto prima del GAL per la parte esterna, poi altri 70.000 della 

mensa. Ci farebbe però piacere capire all'interno di questo che cosa c'è perché altrimenti parliamo 

soltanto per capitoli e per macroaree, alla fine se dobbiamo investire 3.570.000 euro nel paese sarebbe 

positivo che la comunità, che è rappresentata in questo Consiglio, fosse più coinvolta di quello che è 

stato fatto ad oggi ovvero assolutamente nulla. 

Noi portiamo avanti la linea di astensione, poi vedremo nel corso del tempo qual è il vostro progetto, 

perché di fatto questo è un vostro progetto, e che cosa andrete a fare con i fondi. 

 

SINDACO: 

Per quanto riguarda il progetto, Roberto sai benissimo che i bandi sono usciti in pochi mesi, sono 

state fatte delle scelte strategiche anche in base alle potenzialità e alle possibilità, quello che siamo 

riusciti a portare a casa secondo me è significativo. Per quanto riguarda la presentazione delle 

progettualità, naturalmente vanno fatte nel momento in cui chiudiamo anche l'iter, perché adesso se 

noi chiudiamo questo iter siamo in grado di avere la certezza di avere chiuso il processo, se noi non 

chiudiamo l'iter naturalmente non possiamo neanche iniziare le progettualità. Per essere concreti e 

precisi il giorno 30 faremo un incontro dove andremo a presentare in via primaria a tutta la 

popolazione un'idea di massima, dopodiché questo Consiglio, siccome avremo il bilancio, ci sarà la 

possibilità di ritornare nel dettaglio sulle opere, naturalmente siccome queste opere in qualche 

maniera hanno una linea guida, ma richiedono dei progettisti, bisognerà prima di tutto andare a 

incaricare delle persone che si faranno carico insieme con noi di andare a esplicare poi quelle che 

sono le direttive di progettualità. Le direttive di progettualità dei ponti le sapete tutti, qua dentro non 

c'è nessuno che non sappia cosa è stato fatto per i ponti, come è tanto altro vero che tutti sanno del 

progetto della strada e quindi queste due progettualità sono ben conosciute, non abbiamo niente da 

aggiungere. 

Per la parte della mensa è un progetto che è nato rapidamente con il consenso della scuola, con 

l'accordo veloce fatto con la scuola, vedremo il progetto, che naturalmente adesso vedrà un soggetto 

progettista perché così saremo in grado anche di poterlo dialogare con tutte le tecniche del caso. 

Per quanto riguarda il PNRR “Piccoli borghi” le linee guida iniziamo a discuterle precisamente già 

da domenica, tanto per avere un'idea, e poi naturalmente anche qui ci vuole un progettista definitivo, 

in modo tale che si possa venire a valutare con attenzione l'integrità del progetto. Teniamo sempre 

presente che il progetto, per quanto sia giusto o sbagliato, è nato con la rapidità con la quale sono nati 

i bandi, che segue le linee guida che sono state date per il bando, quindi alcune cose non erano 

discutibili, o le facevi in una determinata maniera o non restavi al bando, però ce ne facciamo carico, 

e faremo naturalmente la presentazione di tutte queste parti progettuali, fermo restando che questi 

progetti, ripeto, a parte i ponti, di cui sappiamo tutto, e la strada che va da Tribano a Vanzo, di cui 

sappiamo praticamente tutto, gli altri progetti naturalmente in itinere avranno un iter lungo, quindi 

non è che vengono realizzati dalla sera alla mattina. 

Oggi non abbiamo portato un progetto, oggi abbiamo portato il percorso che parte grazie a un 

finanziamento e quindi abbiamo tutto il tempo di valutare il progetto con gli enti preposti, con la 

scuola, con il Consiglio comunale naturalmente e di svilupparlo nel dettaglio secondo i dettami però 

che sono già stati definiti nel bando quindi insieme vedremo tutti questi passaggi e questi passaggi 

naturalmente torneranno in Consiglio comunale per essere poi visti insieme. 

A questo punto… 

 

CONSIGLIERE BAZZARELLO: 

Domanda. 

 

SINDACO: 

Prego Roberto. 

 

CONSIGLIERE BAZZARELLO: 



Nel caso della mensa, visto che c'è un progetto definitivo, da chi è stato realizzato? 

 

SINDACO: 

Il progetto è stato realizzato dal nostro… Faccio un inciso. Il Comune di Tribano anni che furono ha 

preparato un progetto per andare a sviluppare un'area polivalente e una mensa, se non altro poi è stato 

realizzato un percorso per fare una mensa invece realmente è stata fatta una sala polivalente, non è 

mai stata sviluppata la mensa quindi siamo partiti da un progetto già realizzato, da un progetto 

preesistente, dove abbiamo cambiato i termini. Praticamente da quel progetto abbiamo preso quel 

progetto dove c'erano due spazi, uno dedicato alla mensa e uno dedicato alla sala polivalente, visto 

che nella progettualità finale sono stati invertiti abbiamo invertito gli spazi, li abbiamo adattati e come 

struttura di ufficio tecnico abbiamo presentato il progetto. Abbiamo presentato praticamente, 

partendo da un progetto esistente, una soluzione che comprendeva quello che è stato fatto realmente, 

cioè c'era una mensa e una sala polivalente, realmente si è messa la sala polivalente dove c'era la 

mensa e la mensa poi è sparita quindi abbiamo rimesso la mensa dove c'era l'altro spazio e abbiamo 

sviluppato quello spazio là. Adesso partendo da questa progettualità, che era già presente all'interno 

della nostra comunità, andremo a sviluppare nel dettaglio un progetto esecutivo, che naturalmente 

terrà conto anche di tutto quello che è capitato in questi anni e anche delle nuove potenzialità che la 

scuola sta mettendo in atto. 

Perché? Perché il tentativo è quello di migliorare la didattica, di trovare il modo di aggiungere i 

pomeriggi, di ridurre se possibile il periodo scolastico, l'abbiamo già fatto nelle scuole elementari, 

questo tra l'altro porta un'economia di scala anche sui consumi, oggi è veramente importante fare 

anche questo, e dà la possibilità di andare a sviluppare anche tutta una sinergia laboratori o di attività 

collaterali, che possono essere gestite con altre associazioni o altre realtà, quindi una commistione tra 

quella che è l'attività didattica e l'attività diciamo così correlata alla didattica di altre realtà all'interno 

dell'ambito scolastico, dove la mensa diventa un elemento significativo perché se restiamo a scuola 

automaticamente la mensa serve, cosa che si era persa nel tempo, quindi il tentativo è proprio di 

rimodulare questa capacità didattica. 

Metto in votazione la delibera n. 1. 

 

Chi è favorevole? 9. 

Chi è contrario? Nessuno. 

Chi si astiene? 2 (Bazzarello e Brasolin). 

 

Di questa delibera chiedo anche l'immediata esecutività. 

 

Chi e è favorevole all'immediata esecutività? Tutti favorevoli. 

 

Vi ringrazio per questa cosa che ci permette di mettere in moto i processi successivi quindi ci 

impegniamo in ogni caso a condividere, non appena adesso partono queste progettualità, tutto quello 

che ne esce fuori insieme con i riferimenti ai progettisti. 

 

CONSIGLIERE BAZZARELLO: 

Noi comunque parteciperemo il giorno 30, ci avete invitato e ci saremo, quando ci invitate noi ci 

siamo, se non ci invitate non ci vedete. 

 

SINDACO: 

Roberto, il paese è libero, io penso che se dovessi aver partecipato a tutte le cose di cui mi hanno 

invitato negli anni precedenti sarei stato a casa degli anni, siccome il paese è sempre il paese, va 

vissuto da tutti. Comunque in ogni caso, ripeto, domenica si tratta di andare a spiegare un po’ come 

è avvenuto il percorso del bando e quali sono le idee su cui si basa questa progettualità, che ripeto, è 

nata da un'idea del legislatore, cioè il bando della mensa è un bando tecnico, non c'è niente da fare, 



la mensa ha delle caratteristiche, è fatta in un determinato modo, ci sono delle normative, il bando 

invece “Piccoli Borghi” è un bando invece molto articolato, che il legislatore ha inventato, perché di 

fatto non esiste un bando similare all'interno delle realtà oggi esistenti, tant’è vero che a tutt'oggi 

siamo in confronto col ministero su alcune cose che stanno proprio evolvendo, perché neanche il 

ministero sa su alcuni aspetti come comportarsi. Siamo in collegamento, stiamo partendo, è una è 

un'azione anche molto articolata e complessa su cui stiamo lavorando. 

Non vedo il Segretario… 

 

SINDACO: 

Orario di chiusura 19:27.  

Vi ringrazio tutti per essere stati qui presenti e ci aggiorniamo al prossimo Consiglio Comunale. 

Grazie ancora e buona serata. 

 

IL SINDACO       IL SEGETARIO 

       Massimo Cavazzana       Roberto Buson 

 

 

Documento firmato Digitalmente ai sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005, n.82 

(Codice dell’Amministrazione digitale) 

 

 


